
Brutte sorprese: l’aria fresca di montagna 
è sporca come quella di città

L’inquinamento non ha confini e sale fino ad alta quota. Non 

risparmiando nessuno: Alpi, Appennini, Himalaya. La conferma 

arriva dai dati del progetto di monitoraggio climatico ambientale 

Share (Stations at high altitude for research on the environment) 

promosso dal comitato EvK2Cnr.

I preoccupanti livelli di inquinamento rilevati da Share in 

montagna sono un esempio delle ricadute che il progetto ha 

sulla realtà quotidiana e sull’ambiente. Le stazioni del progetto, quella sul Monte Cimone e il 

Nepal climate observatory (la “piramide”), sorvegliano dall’alto la pianura padana e il versante 

meridionale della catena himalayana in prossimità dell’Everest ed evidenziano quanto l’aria 

lassù risenta del trasporto di inquinanti da aree anche lontane.
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